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Il 24 settembre, terza ed ultima giornata di gare in strada è stata una vera e propria 
maratona, molto più dura di quella che effettivamente sì è svolta nella giornata del 25 per 
gli juniores. 
Recupero di gare non effettuate nella seconda giornata, le gare in programma da 
disputare, i tempi di permanenza in pista, orari dei pasti sballati, tempi di recupero andati 
a “farsi friggere” con la scusante della possibilità di avere ancora pioggia, poi quando tutti 
erano ormai pronti a concludere senza sosta anche le americane, arriva alle ore 14.45 il 
comunicato del CIC che sospende le gare fino alle 18.30 in quanto sono stati già venduti 
dall’organizzazione i biglietti di entrata… 
… tutti protestano ma in conclusione tutti ancora in hotel ad aspettare il via delle batterie 
di qualificazione delle americane! 
In questa terza giornata credo ci sia da sottolineare l’impennata di orgoglio dei piccoli! 
 

       
 

In tutte le edizioni dei Campionati del Mondo degli ultimi 10 anni, i piccoli (mi riferisco agli 
juniores siano essi maschietti o femminucce) avevano sempre contribuito ad arricchire il 
medagliere dalla Nazionale Italiana e molte volte proprio i loro risultati ci avevano salvato 
la faccia e ci facevano sperare per il futuro. 



Quest’anno fino all’ultima giornata del mondiale cinese i giovani avevano collezionato al 
massimo medaglie di “cartone” (miglior risultato quarto posto) e questo, anche in 
considerazione della fragilità di questi atleti, non faceva presagire risultati importanti. 
Ma come ho già scritto nel mio precedente articolo l’imprevedibilità nello sport ci può 
sempre stare, ma in questo caso sapevamo che alcune prestazioni di questi giovani azzurri 
erano state certamente un po’ sotto tono!!! 
Una medaglia nel fondo femminile, due nella velocità maschile ed una nell’americana 
maschile, giunte in così poco tempo avevano fatto raddoppiare il medagliere italiano! 
Ma quello che c’è veramente da sottolineare è che delle quattro medaglie una è del 
materiale più prezioso, una conquista che vale doppio: 
“in semifinale dopo il rettilineo di arrivo il nostro “eroe” esce dal mirino della 
mia telecamera, mancano 350 metri all’arrivo ed i posti per la finale sono solo 
due, i primi fanno gara da soli certi della loro qualificazione, a circa metà 
dell’ultima curva rientra nella mia inquadratura Locci (questa volta mi sembra 
giusto mettere il nome), mai visto reagire in gara in questo modo, ha ancora 
gambe, fa la curva in progressione ed esce sul rettilineo di arrivo terzo, spinge 
ancora bene fino al traguardo ed è secondo, credo sia stata questa gara a 
costruire la strada per l’oro motivandolo come non mai nella finale”. 
 
Se dovessi titolare questa giornata la chiamerei: 

 

“LA RISCOSSA DEI PICCOLI” 
 
Ricordando a tutti loro (ed anche a chi è restato a casa) che la strada è ancora molto 
lunga ed il più delle volte è anche in salita! Ma a differenza di molti altri ragazzi, abbiamo 
“scarpe buone” per superare ogni ostacolo!!!   
 

 
 
Questa mattina, 25 settembre, si sono svolte le maratone della categoria juniores.  
Le strade qui ad Haining sono in cemento e presentano leggeri tagli trasversali e 
longitudinali probabilmente per lo scolo dell’acqua, ma assolutamente nessun problema, 
anzi sui lunghi rettilinei del percorso di gara si sono tenute velocità molto elevate. 
  

 



I risultati della mattinata hanno dato una ulteriore conferma che la tecnica paga anche su 
strada e sulle gare lunghe, primi tre posti due atlete della Cina Popolare ed una della Cina 
Taipei, nei maschi ancora Cina Taipei. 
 

 
 
La decisa superiorità dimostrata in pista dall’atleta velocista Son Qingyang, della Cina 
Taipei, gli ha permesso di vincere la 300 su pista (tempo 24.52) e oggi la maratona… ma 
nella juniores questo è più facile!!! 
 
Con piacere faccio i complimenti a Livio Wenger ed indirettamente al babbo Rodolfo 
(traduttore del mio libro) rimasto in Svizzera, per l’eccellente secondo posto di questa 
mattina, dopo un mondiale decisamente scadente rispetto allo scorso anno nel quale 
aveva partecipato come allievo! 
 
Il Campionato del Mondo 2009 juniores va in archivio, non ci resta che analizzare con 
calma ed attenzione quanto presentato dal palcoscenico mondiale. 
 

 
 

Quando perdi… non perderti la lezione 
 
 
 
 
da Haining  
Paolo Marcelloni 
 
 


